Avvertenza n.1: questa guida presuppone che abbiate almeno le conoscenze minime sul funzionamento delle lipo e sui fondamentali dell’elettricità. In caso contrario, prima di proseguire leggete (almeno) queste pagine:
http://www.baronerosso.it/forum/batterie-e-caricabatterie/165981-lipo-note-per-luso.html
http://www.baronerosso.it/forum/batterie-e-caricabatterie/176999-volt-ampere-watt-ohm.html
Avvertenza n.2: la guida è il frutto delle fallibilissime opinioni ed esperienze degli estensori, che non assumono alcuna garanzia che le informazioni contenute nella stessa siano corrette; se le seguite lo fate a vostro rischio e pericolo. Se trovate degli errori, vi preghiamo di segnalarli.

1) Tipi di caricabatterie.

a) Caricabatterie a corrente alternata (220V AC).

Pro: 
- non è necessario acquistare un alimentatore separato,  si attaccano alla presa di corrente di casa. 
- alcuni di essi (ma dev’essere indicato) hanno anche la possibilità di essere alimentati  a corrente continua (ad esempio dalla batteria dell’auto).
Contro: 
- hanno una potenza limitata, tipicamente non superiore a 5A – 6 celle – 50W (il più prestante della categoria è il Robbe Power Peak C8 I4 EQ-BID 12V/230V che eroga  10A-180W-8s).
b) Caricabatterie a corrente continua (10-32 V DC) a singola uscita (Es. Icharger 206b)
Pro: potenza superiore (fino a 14 celle – 1300W – 40A)
Contro: richiedono un alimentatore separato di adeguate prestazioni.
c) Caricabatterie a corrente continua (10-32 V DC) a uscita multipla. (Es. Icharger 4010 duo; Robbe e PowerPeak Twin EQ-BID 1000W)
Pro: 
- è come avere più caricabatterie a singola uscita. Potete caricare contemporaneamente più batterie di tipo diverso, oppure scaricarne  una mentre ne caricate un’altra, oppure (avendo quattro uscite) caricarne una a 4c mentre ne caricate un’altra a 1c, scaricate una terza e mettete la quarta in storage…
- evitano le complicazioni della carica in parallelo o in serie.
Contro:  
- il prezzo è superiore a quello di un caricabatterie a singola uscita di pari prestazioni per uscita;
- le uscite non si possono sommare:  dunque, se avete un caricabatterie a quattro canali da 50W/5A ciascuno, NON potrete caricare una singola batteria a 20A/200W (e neanche due batterie in contemporanea a 10A/100W ciascuna). 
- richiedono un alimentatore separato di adeguate prestazioni.
2) Specifiche dei caricabatterie: quello che i produttori non dicono
Solitamente le specifiche dei carichini sono esposte nei seguenti termini:

Caricabatterie XX power monster quantebbello
Input Voltage: 11~17v
Circuit power: Max Charge: 50W / Max Discharge: 5W
Charge Current Range: .1~6.0A
Li-ion/Poly cells: 1~6

Input voltage è la TENSIONE d’ingresso (volt) che deve fornire l’alimentatore; max charge è la POTENZA massima (watt) erogabile dal carichino; 6A è la CORRENTE massima (ampere) che il carichino può erogare;  poly cells è il numero di celle che il carichino riesce a caricare (talvolta espresso con la sigla s, 6s significa “batteria di 6 celle collegate in serie”).
Quel che (troppo spesso) i produttori si dimenticano di scrivere è che i vari limiti concorrono tra loro, nel senso che il caricabatterie non può superare neppure uno di essi.
Ad esempio, leggendo sopra le specifiche del carichino XX (corrente massima 6A, 6 celle), qualcuno potrebbe essere indotto a credere di poterci caricare una lipo a 6 celle a 6 ampere.
In realtà (poiché la carica di ogni cella richiede 4.2 Volt) caricare 6 celle a 6 ampere richiedebbe (6x4.2Vx6A) 151,2 W; mentre il carichino XX ne può erogare al massimo 50W (max charge 50W).
La batteria a 6 celle, quindi, verrà caricata da quel carichino a poco meno di 2A (6x4.2Vx2A= 50.4W) perché c’è il limite dei 50W. 
Se i produttore del caricabatterie XX fosse più trasparente, invece di “max 6 celle – corrente max 6A” scriverebbe una cosa di questo tipo:
1 cella=  max 6A
2 celle= max 6A
3 celle= max 4A
4 celle= max 3A
5 celle= max 2,4A
6 celle= max 2A
Siccome però nessuno dei produttori indica le specifiche in questo modo, il conto dovete farvelo da soli.
La formula è sempre A=P/(S*4.2), dove S è il numero di celle della batteria, P è la potenza massima del carichino in watt ed A è il numero massimo di ampere con cui la batteria dev’essere caricata.

3) Relazione tra potenza erogata dal caricabatterie e tensione d’ingresso: quello che i produttori non (sempre) dicono.

Ovviamente perché il carichino possa erogare la potenza dichiarata, è necessario che l’alimentatore gliela fornisca: diversamente non la può inventare (
Ma assicurare al carichino un numero di Watt conforme alle specifiche non sempre è sufficiente ad assicurare la potenza massima.
Ad esempio, ipotizziamo di avere un carichino YY che ha le seguenti specifiche:

Tensione d’ingresso – Input Voltage: 11-28 V DC
Potenza di carica – Max Charge:  500 W

Potremmo pensare di alimentarlo con un alimentatore da 12V-50A (totale 600W). 
La tensione d’ingresso è nelle specifiche; la potenza (watt) è sufficiente; perché il carichino non dovrebbe dare il massimo, ovvero i dichiarati 500W?
 Risposta: perché molto spesso la potenza massima è erogata solo se la tensione d’ingresso è superiore ad una certa soglia, maggiore di quella minima indicata nelle specifiche per il corretto funzionamento.
A volte il produttore si premura di scriverlo (ad esempio ‘Input Voltage 11-28V; max  charge 500 W @ input voltage >20V’ significa ‘funziona anche alimentato a soli 11V, ma se vuoi ottenere 500W devi alimentarlo almeno a 20V’).  
A volte non lo scrive e deve scoprirlo l’acquirente, leggendo sui forum o facendo da cavia.

Quasi nessuno dei produttori, poi, precisa quanti watt eroga il carichino per ogni tensione fornita (ad esempio 300W a 12V; 350W a 13,8V; 400W a 18V; 500W da 20V in su). Quindi per sapere quanti watt eroga un determinato carichino a una determinata tensione (se non è indicato nelle specifiche e neppure nel manuale che di solito è scaricabile) dovete, di nuovo, fare da cavia od affidarvi ai forum.
Come regola generale, comunque, per stare tranquilli cercate di avere un alimentatore che fornisca (oltre a una potenza sufficiente) anche una tensione più possibile vicina a quella massima d’ingresso indicata nelle specifiche di funzionamento del carichino.

4) Quale caricabatterie consigliate?
Dipende dalle esigenze e dalle tasche (
Questi sono tra i più consigliati dai frequentatori del forum:

- Sotto i 100 euro:

1) iCharger 106B+: max 6 celle,  max 10A, max 250W alimentato almeno a 13.5V (alimentato a 12V eroga ??? Watt).  Alimentazione 10-18V.
80$ da Hobbyking (oltre spedizione e dogana);  57-60 sterline (oltre spedizione) qui: http://electriflyer.co.uk/icharger-106b/ 
http://www.giantshark.co.uk/icharger-106bplus-250w-balancecharger-p-404527.html
Pro: Affidabile, calibrabile, misura la resistenza interna delle celle e dell’intero pacco. I 250W consentono di caricare effettivamente un massimo di 6 celle a un massimo di 10 ampere.
Contro: i 10A possono essere limitanti per chi carichi lipo di grossa capacità e/o per chi carichi lipo in parallelo, e/o per chi voglia fare cariche veloci.
2) Equilibrium Profi 2: max 6 celle, max 25A, max 350W alimentato almeno a ???  V (alimentato a 12V eroga ???W; alimentato a 13.8 V eroga ??? W). Alimentazione 11-24V.
88 euro da Hobbytoys, spedizione compresa: http://www.hobbytoys.it/scheda_prodotto.asp?codart=RCA0035&qtdsp=3&dscr=EQUILIBRIUM%20PROFI%202.0-RCS
Pro:  potenza ed amperaggio superiore all’icharger-106b (carica da 1 a 3 celle a 25a; 4 celle a 20,8A; 5 celle a 16,6A; 6 celle a 13,9A).

Contro: non calibrabile, non legge la resistenza interna, qualcuno ha avuto problemi di affidabilità e di precisione nel bilanciamento (v. http://www.baronerosso.it/forum/batterie-e-caricabatterie/237437-cb-equilibrium-profi-2-0-a.html)

- Tra i 100 e i 150 euro:

(206b? 208b? 306b? Altri?)
- Oltre i 150 euro:

 Robbe twin? Hyperion EOS 0730i NET3? Hyperion EOS 0720i Super DUO3? 4010 duo? Altri? 
Eviterei di menzionare i 3010b visto che leggo che vanno a fuoco.
5) Quale alimentatore consigliate?

Anche qui, dipende dalle esigenze e delle inclinazioni personali: c’è chi ha comprato alimentatori per il modellismo, i quali –soprattutto se ad alte prestazioni- hanno il difetto di costare molto. 
C’è anche chi ha deciso di utilizzare alimentatori a 12V progettati per altri scopi (server od elettronica generale), con il risultato di ottenere prestazioni eccezionali (30-50A a 24V) con una spesa di soli 60 euro od anche meno (20 euro spedizione inclusa se vi bastano 30A a 13.8 V).  
Trovate tutte le risposte in questo torrenziale thread: http://www.baronerosso.it/forum/batterie-e-caricabatterie/241726-alimentatoree-quale-scegliere.html, compresi i link a cui trovare gli alimentatori ‘non da modellismo’ e le istruzioni per utilizzarli (e collegarli in serie) senza rischi, per la qual cosa sono necessarie alcune modifiche.

